
cando lutti i nobili; i quali particolarm ente considerando le 
proposte che lor vengono fatte , fanno risoluzione sopra di esse, 
e con questa poi o vanno in persona alla D ie ta , ovvero m an
dano i loro nunzj con autorità  d ’ accostarsi a quello che giu
dicheranno di beneficio pubblico e di quella particolar provin
cia , con ordine particolare di non si scostar dalle loro deli
berazioni. In  queste diete quello che dalla m aggior parte  vien 
preso é tenuto ferm o e rato. Nel consultare sogliono alle volte 
una parte o tu tti i nunzj scostarsi dagli a ltri, e consultar separa
tam ente , e poi r ife rir  le loro opinioni. Non duravano per lo 
passato queste diete se non tre  g io rn i , ma p o i , per la m olti
tudine degli affari e lunghezza delle m aterie , si è andato sem
pre allungando il tem po , sicché durano ora sei settim ane; nel 
qual tempo non avendo concluso cosa a lc u n a , si disciolgono ; 
il che suole occorrere molte volte , perché nei p rim i giorni non 
s’ attende per ordinario  ad altro  che a b an ch e tti , nel che su
perano i G e rm a n i, stando fin dieci e più  ore a ta v o la , onde 
passato il tem p o , in sei o sette giorni sono poi astretti a de
liberare e term inar il tutto . M a alle volte questo non può 
succedere per la diversità e difficoltà delle m a te r ie , sì che poi 
si partono più confusi di quello che prim a erano. Non ave
vano già luogo determ inato per raccor essa d ie ta , m a al 
p resen te , per comodo de’ L itu a n i , si raduna ordinariam ente 
in V arsav ia , città della Massovia , che per esser posta quasi 
nel centro di tutto  il regno é molto comoda a tu tte  le pro- 
vincie.

Quando s’ in tim a la d ie ta  per fare creazione d’ un nuovo 
r e , F arcivescovo di G n esna , viceré e legato nato di quel re 
gno , ha autorità  di convocarla , ed è presidente ; e quando 
s’ ha da fare 1’ elezione vi sono ammessi gli am basciatori di 
quei p rincip i forestieri e di quei P iasti ( che vuol d ir  del loro 
paese ) che concorrono ; i quali espongono ciascuno le promesse 
del loro principe , narrano  i m olti benefìci d ie  riceveriano dal
la sua e lezione, e s’ affaticano in persuadere che si devenga 
all’ elezione di quello eh’ essi favoriscono. F a tto  questo , dopo 
che essi con pratiche secrete e con doni hanno fatto  i loro 
appartati u flic j, si viene allo s c ru tin io , in questo modo. Si
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